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  Il numero medio nel biennio per ogni tipologia di lavoratori è calcolato come:  

   

 
N=         
 
              dove: 
N = numero medio nel biennio di lavoratori della tipologia considerata 
L = numero di lavoratori della tipologia considerata   
mi = numero di mesi di lavoro del lavoratore i-esimo della tipologia considerata  
pi = percentuale di utilizzo del lavoratore i-esimo della tipologia considerata   

     d)   qualora lo stesso dipendente, nel corso del biennio considerato, passi da una tipologia ad un’altra tra quelle 
di cui alle lettere   a)   e   b)   o modifichi la percentuale di utilizzo, ogni periodo deve essere inserito singolarmente indi-
cando per ciascuno la data di inizio, la data di fine e la percentuale di utilizzo; 

   e)   l’attribuzione della maggiorazione fino al 10 per cento del punteggio prevista dal comma 3 dell’articolo 6, al 
fine di premiare l’incremento del numero complessivo dei dipendenti rispetto all’anno precedente, viene applicata al 
solo punteggio relativo all’area   a)  . Tale maggiorazione è riconosciuta qualora il numero medio complessivo di dipen-
denti, ottenuto sommando al termine della fase istruttoria tutti i valori relativi alle quattro tipologie considerate, calco-
lati come indicato nella lettera   c)  , superi di almeno una unità l’analogo valore risultato dall’istruttoria della domanda 
presentata l’anno precedente. La maggiorazione è calcolata nella misura del 2 per cento per ogni unità aggiuntiva fino 
al limite di 5; 

   f)   l’attribuzione della maggiorazione del 10 per cento del punteggio prevista dal comma 3 dell’articolo 6, al 
fine di premiare le emittenti che abbiano effettuato fusioni o incorporazioni fra società titolari di autorizzazioni di for-
nitori di servizi media audiovisivi a livello locale, con l’obiettivo di incrementare l’occupazione ed il proprio prodotto 
informativo, viene applicata solo al punteggio relativo all’area   a)  . 

 3. Per la determinazione del punteggio relativo all’area   b)    si tiene conto dei seguenti criteri:  
   a)   per le sole emittenti televisive, i dati relativi alla media ponderata dell’indice di ascolto medio giornaliero 

mediato sui dati del biennio precedenti nella singola regione, e del numero dei contatti netti giornalieri mediati sui dati 
del biennio precedenti, calcolata nel rapporto rispettivamente del 70 per cento e del 30 per cento. Questi indici saranno 
calcolati per singolo marchio/palinsesto nel biennio solare precedente alla presentazione della domanda, e i dati di 
base saranno acquisti direttamente dal Ministero presso la società Auditel. Per le domande relative all’anno 2016 si 
tiene conto della media dei dati del biennio 2015/2016, mentre per le domande relative all’anno 2017, si tiene conto 
della media dei dati del biennio 2016/2017. Nel caso in cui non si disponga della rilevazione dell’ascolto per tutti i 
suddetti 24 mesi, sono presi in considerazione i mesi disponibili. Ai fini del calcolo della media annua, per i mesi non 
disponibili, l’ascolto è valutato pari a zero; 

   b)   per le sole emittenti radiofoniche, i dati relativi al totale dei ricavi dell’emittente per vendita di spazi pubbli-
citari ammissibili nell’anno precedente. Per vendita di spazi pubblicitari ammissibili si intende quella relativa esclu-
sivamente a spazi all’interno dei programmi radiofonici. Sono pertanto esclusi i proventi derivanti da eventi istituzio-
nali, sponsorizzazioni e contributi pubblici. 

 4. Per la determinazione del punteggio relativo all’area   c)    si tiene conto del seguente criterio:  
   a)    i dati relativi al totale dei costi sostenuti nell’anno precedente per spese in tecnologie innovative. Le spese 

in tecnologie innovative ritenute ammissibili sono quelle riguardanti:  
 1) investimenti in nuove tecnologie ed attrezzature nel campo della produzione, gestione, trattamento, regi-

strazione, commutazione e diffusione di segnali audio-visivi e radiofonici. In sede di prima applicazione si considera-
no tecnologie innovative quelle relativi a sistemi HD, ULTRA HD, 4K, o tecnologie superiori; 

 2) investimenti in prototipi a supporto dell’attività editoriale dei giornalisti; 
 3) investimenti in tecnologie d’avanguardia a favore della concreta inclusione sociale di quanti presentino 

disabilità sensoriali o cognitive con l’intento di rendere più agevole l’accesso ai contenuti offerti; 
 4) investimenti in hardware e software utili per diffusione dei contenuti su altre piattaforme tecnologiche. 

 5. La maggiorazione del 15 per cento del punteggio prevista dal comma 4 dell’articolo 6, applicabile solo nel 
caso in cui la domanda venga presentata per marchi televisivi o trasmissioni radiofoniche autorizzati esclusivamente 
nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sicilia, viene applicata al punteggio complessivo 
conseguito dall’emittente nelle aree   a)   e   c)   di cui al comma 1 della presente tabella. 


